Lettera aperta a Mister Bell

Caro Signor Bell 
Il mio nome è Fabio e le scrivo dall’Italia. Sono io che gestisco il sito del Comandante Mark. Sono rimasto molto colpito dal fatto che lei abbia citato mio sito nel suo importante blog e di questo la ringrazio. Le scrivo per puntualizzare alcune cose. Le assicuro che c’è nessuna confusione: il fumetto si occupa della Rivoluzione Americana e non della guerra di Secessione( che sono entrambi materia di studio nelle scuole Italiane!). L'affondamento della nave (Francese), nella quale è trasportato Mark neonato, si svolge durante la Guerra dei Sette Anni combattuta tra Francesi e Inglesi in suolo Americano. Il padre adottivo è un filosofo francese che diventerà “patriota” in seguito. Mark ha circa venti anni quando scoppia la Rivoluzione. La invito, se vuole, a leggere sul mio sito La "Biografia non Autorizzata " in cui alcuni autori hanno " dalle indicazioni frammentarie presenti nelle storie(circa 300) tracciato una breve cronologia dei principali avvenimenti narrati e della vita del personaggio, legandoli, ove possibile alla storia reale. In questo gioco segnaliamo anche degli albi di riferimento che ci permettono questa lettura in sequenza.” Forse tutto le apparirà un poco più chiaro! (Noto un errore: inizio della rivoluzione 1776 invece che il 1775 ma nel libro era riportato così!) Se parliamo di accuratezza storica, beh,su quello che posso darle tranquillamente ragione:ci sono certamente delle imprecisioni. A scusante dei tre autori posso solo affermare che Mark fu “inventato” negli anni 60 prendendo spunto da qualche libro e da alcuni film sull’argomento importati in quegli anni degli Stati Uniti. Tra l’altro le faccio presente che stiamo parlando di un fumetto e non di un serioso trattato storico. Penso che qualche svista possa essere perdonata…..! Del resto a noi giovani lettori dell'epoca andava bene così! Eravamo in molti a sognare di visitare il lago Ontario. Le assicuro che , anche se sono passati diversi anni ,nulla è cambiato e molti sono riusciti nell’intento di visitarlo! Nel corso degli anni, i suoi autori, hanno fatto incontrare Mark con diverse personalità eccellenti come Paul Revere, Il Lafayette, il Generale Horatio Gates e addirittura George Washington. Le copertine degli albi possono ingannare : Mark ha avuto a che fare, oltre che con le Giubbe Rosse, con Samurai, Fachiri Indiani, tigri (a due gambe: nel senso di pirati!) uomini primitivi e uomini immortali, ma non fantasmi! In ogni caso prima di giudicare sciocche queste storie sarebbe il caso di leggerne qualcuna:non crede? Sottolineo ,che non c'è da stupirsi dell’interesse degli italiani nel campo fumettistico per gli Stati Uniti in vari generi, soprattutto nel Western. Per esempio nei fumetti attuali gli "eroi", nella maggior parte dei casi, sono Statunitensi. (Soprattutto nei fumetti della Sergio Bonelli Editore) Questo è tutto!
Un'ultima cosa: trovo molto ingeneroso e non molto sensato quello che afferma WCB: è un po’ come affermare che piuttosto che leggere Spider Man (per citare un fumetto americano) sarebbe meglio leggere un trattato sui ragni ...!
Saluti Fabio P.
P.S.: Per sua informazione: l'Unità d'Italia fu sancita 17 Marzo 1861
 

 


 Dear Mr Bell, 
My name is Fabio and I am writing to you  from Italy. It’s  me  who manages  the site on Captain Mark. I was very impressed by the fact that you mentioned my site in your important blog and I  thank you for that. I am writing to underline  some points. I assure you there is no confusion: the comic strip deals with the American Revolution and not  with the Civil War (they are both subject of study in Italian schools!). The sinking of the french ship  Mark is travelling on as an infant, occurs during the Seven Years' War fought by French and English on the American soil. His adoptive father is a French philosopher who is later to become a patriot. Mark is nearly twenty years when the Revolution breaks out. I urge you, if you like, to read on my site "Biografia non autorizzata"  how some authors, basing on  fragmented information from these stories (about 300), have traced a brief chronology of the major events narrated and of the chief character’s life, trying, wherever  possible,  to link them to  real  history. In this game we also report  those particular  books which  allow us to read in this logical sequence. Maybe everything will  seem a little clearer to you! (I verify a mistake: the beginning of Revolution in 1776 instead of 1775,  but it was reported so in the book!) If we talk about historical accuracy, well, I agree with you on this point: there are certainly several inaccuracies. In order to excuse the three authors I can only say that Mark was “created” in the 60s taking inspiration from some books and some films imported in those years from the United States. Anyway, I remind you  that we are talking about a comic and not of  a grave  historical essay. I think that a few mistakes can be forgiven ... ..! Besides, for us young readers, everything  was fine! There were a lot of us who dreamed of visiting places like  Lake Ontario, and I assure you that, though several years have passed, nothing has changed and many have succeeded in ...! Over the years, its authors have arranged for  Mark to meet excellent personalities like Paul Revere, Lafayette, General Horatio Gates and even George Washington. The covers of the books can be deceiving: Mark has  to deal not only with the RCMP, with Samurai Fakirs Indians , tigers (with two legs, in the sense of pirates!) primitive men and  immortal men, but not with ghosts! In any case, before judging these stories as  “foolish” it would be correct to read  some of them, don’t you think? I want to underline that  you have not to wonder at the interest of the Italians for the U.S. comics in various genres, especially in the Western. For example, in the current comic book heroes are  in most cases U.S. (especially in the comics by Sergio Bonelli Editore ). That's all! 
One last aspect: I find it very ungenerous and not of good sense what WCB  says; it’s  a bit  like saying that rather than reading  Spider-Man (to quote an American comic strip) it would be better to read a treatise on spiders ...! 
Regards Fabio P. 
PS: For your information: the unification of Italy was ratified on March 17, 1861
Oggi è il Free Comic Book Day (il Giorno del Fumetto Gratuito), quindi mi accingo a presentare un altro fumetto sulla Guerra Rivoluzionaria, portato alla mia attenzione dalla  lettrice di  Boston 75  Judith Cataldo.

Questa serie apparve in momenti diversi in Italia tra il 1966 e il 2000. 

Il Comandante Mark, che  sembra aver rappresentato  la versione fumettistica italiana della serie di fumetti DC Tomahawk, è un guerriero di frontiera. Ecco un sito web dedicato a lui, naturalmente in italiano. 

Questa è la descrizione più dettagliata del fumetto che ho potuto recuperare  in inglese. La traduzione confonde la nostra Guerra Rivoluzionaria con la nostra Guerra Civile, ma lo stesso costume del Comandante Mark rappresenta un mix tra i due i secoli. (E la Rivoluzione americana in un certo senso fu  una guerra civile.)

 La storia inizia nel 1966: 
Pietro Sartoris, Dario Guzzon e Giovanni Sinchetto, meglio conosciuti come il trio EsseGesse, proposero a Sergio Bonelli un progetto riguardante ... un leader di un valoroso gruppo di  patrioti: il Comandante Mark. 

Mark è un nobile francese,  naufragato da bambino per mano degli inglesi, che riesce tuttavia a  sopravvivere grazie all’aiuto di un patriota; viene poi allevato da una tribù di nativi indiani americani. Suo padre adottivo gli insegna la lotta e la scherma, così come i valori di libertà, di lealtà e la  difesa degli oppressi. A seguito dell’impiccagione del padre, Mark diviene  il leader di un gruppo di patrioti: i Lupi dell'Ontario. Combattono contro le odiate Giubbe Rosse (Red Coats) in un universo ideale che è rigorosamente diviso in buoni e cattivi. 


Il fatto che non ci sarebbe stata alcuna distinzione tra "l'inglese" e "un patriota", quando Mark era un bambino naufrago, e la consapevolezza che l’Ontario rimase britannico per tutta  la guerra e per  decenni a  seguire, potrebbe farci riflettere circa l’accuratezza storica di questo fumetto. 
Mark ha anche due tirapiedi inseparabili, spesso i personaggi principali del fumetto: Mister Bluff e Gufo Triste. Il primo è una persona sempre allegro, dal passato misterioso, mentre il secondo è un indiano che è sempre dedito a predire sventura e in perenne  lotta contro Flok, il cane di Mister Bluff. Mark ha anche una fidanzata, la bionda Betty, che alla fine sposerà... 


Le copertine dei fumetti  stanno a  indicare  che Mark ha trascorso del  tempo anche lontano dalle giubbe rosse, per  combattere contro un samurai, una tigre, e persino dei fantasmi. Lo farei anch’io, se  fossi accompagnato da "inseparabili tirapiedi." 

Di seguito possiamo trovare delle piccole inserzioni sul Comandante Mark nella versione italiana di Wikipedia  e di Cartoni Online. Nel 1971 il fumetto ha ispirato un film turco dal titolo “Captain Swing”. 
Link Permanente: 08:30 
Etichette: Canada, pulp fiction della Rivoluzione 


2 commenti: 


WCB ha detto ... 
Caro Mr.Bell, 
faccio rispettosamente presente  che questo blog rimane nel contesto storico di  voler esaminare l’antica  Boston e la Rivoluzione.  L’analisi offerta da questo fumetto si rivela inutile e quantomeno bizzarra. Evidenziare una visione così distorta da parte degli editori non porta a nulla. Sarebbe meglio spendere del tempo a leggere un veritiero resoconto storico, a meno ovviamente che il lettore non abbia sei anni. 
Sabato, 2 Maggio, 2009

 
J. L. Bell ha risposto…

 
La narrativa popolare storica, sia in forma di prosa, di fumetto,  teatro, o  cinema, è uno dei modi in cui ognuno di noi viene messo di fronte  alla storia. E  più giovani siamo  quando visioniamo tale materiale, e maggiore risulta la distribuzione dello stesso, maggiore è  l'influenza  che esso esercita. In quanto tale, credo  sia non solo divertente ma  anche prezioso  poter  vedere come tutte le forme di narrativa popolare ritraggano il passato. 

Trovo particolarmente interessante che degli italiani abbiano letto delle storie, per quanto sciocche ed inesatte, sulla  nascita degli Stati Uniti d’America,  quando ben  pochi americani sarebbero in grado di dire quando la maggior parte della penisola italiana è stata unita in una sola nazione. (Lo so che anch’io avrei dovuto darci un’occhiata.) 

